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La stampa di Francia, quella dei gior­
ni precedenti, giacché (vedi miracolo del 
vapore), oggi pure i giornali di colà sono 
in ritardo, è tutta concorde a mettere 

•:MJParigitp maggio, 
(R) Il telegrafo e:specialmente i giornali 

di tuttij i. coleri, dinastici ed antidinastjci, 
radicali^ orje^nisti, clericali ,e neutri v i ­
vranno tenuto minutamente in fi. rinato delle 

... , , - , ... ... . . . , riunioni elettorali, dei. disordini di cui r a -
in rilievo la calma delle ultime riunioni j r i g i {u l e a t r o p r i n c i p a | é , e finalmente dei-
elettorali, che formano un contrapposto n ' e s i t o definitivo-delle . elezioni.stèsse. La 
sensibile con quelle turbinose ondefupre- ! stampa consacrava pagine intiere ad un 
ceduto il primo scrutinio. Non sappiamo * argomento di tanta importanza, perciò non 
se questo lodevole contegno si prolungherà ; t r o v o l U i , e Promuovere la noia dei vostri 

, fino al momento di accorrere un'altra volta .'. 
all'urna; in ogni modo troverebbe spiega- f 
zione nel l'atto che le voglie dell'opposi­
zione più sfrenata ormai furono appagate 

l 
i. 

lettori riparlando di coSe ormai fritte e ri­
fritte. , 

La situazione politica e più nettamente 

t * tìJ iff* ' * i Ife* 

f ' 1 

I inch'esta sulla Kegìa. Egli ne ha fatta oggi 
esplicita proposta, su cui dalibeierà domani 
il Comitato piivato. 

Ma perchè l'inchiesta? Per le polena'che 
dei giornat 1 fli è 1' on. Ferrari che si pre­
occupa delle polemiche dei giornali sulla Ila-
pia? In codeste polemiche ci è forse cosa che 
lo colpisca direttamefìte? , -j 

Li sua proposta non può essere che il ri­
sultato d'una deUbcrazioue di part.to. Ma con 
un' inchiesta si vorrebbe forse opporre, la Ca­
mera al Tribunale! Dalla sentenza deli Tri 
ratale correzionale si è ricorso alla Corte 
n'appello, apn alla Camera. 

La sola cosacche potrebbe giust'flcare la 
proposta d'inchiesta sarebbe la rivelazione 
d: fatti accertati, che possano ledere, l'onore 
o la -delicatezza di deputati, nella faccènda 

delineata, e per me son d'avviso che l'ini- della Regìa cointeressata E quando si parla 
pero ci abbia forse guada-nato colle pre- I d l , f a tu» ? ! ^ ì ! ? A * $ ? ? ? ! ? ^ ? M 1 W $ 

abbastanza dall'esito della prima prova. 
Intanto i partiti, culiinezzo dei loro orga­
ni, continuano a valutare secondo le pro­
prie v.stó il risultato del voto nazionale, e 
fantasticano di previsioni e calcoli sul pros­
simo effetto dei ballottaggi; ma conviene ; . . 
rassegnar! ed aspettare che questi forni- : ^ ^ ' T ^ d e U artificio .oratorio di 
• ° , i . . . • » ' * un ravre e di un/flniers. 

Senti elezioni. 11 trionfo dei radicali è troppo 
parziale per chiamarlo una vera vitto­
ria. JL'antagonismo fra la campagna e la 
capitale è affatto evidente colla preva­
lenza della prima; l'Impero ha di fronte 
ùii"o[<p(»sizione radicale^ categorica e co­
stante, pin violenta si ma appunto perchè 

scano modo ad un gindizio concreto. 
Se dobbiamo giudicare da qualche or­

gano democratico sembrerebbe'assicurata 
l'elezione net',7. collegio di Parigi dell'olio-
revole Favre, il quale ha testò pubblicato 
una lettera a'suoi elettori, per informarli 
eh! egli mantiene la candidatura. Potrebbe 
darsi che molti dei vuti di Garnier^Pagòs 
e di Raspail andassero a concentrarsi sul 
Favre, il quale già ne ha contato 12,000 
al pruno scrutinio. Mentre tutti si studiano 
d'indovinare che cosa farà il governo di 
fronte all'esito delle "elezioni, prevedendo 

i • \> , n V'- '0 .1 . ,'t ' r ' 
eni le moditicazioni ministeriali, e chi mo-

* 7 

straudo di odorare da lungi le misure di 
reazione, noi riteniamo meglio informati 
coloro che non ammettono uè !' una cosa 

* ( r \ L fc r 

né l'altra, ê̂  che!attribuiscono all'impera­
tore l'intenzione di mantenersi per ora nello 
stretto limilo delle libertà già concesse, in­
travedendo colla sua perspicacia che le 

f Tutti aspettano con ansietà I-apertura 
delle nuove Camere legislative, che avrà 
luogo subito dopo le votazioni di ballot-
tàgaio, probabilmente con un discorso del­ia» ? » '• 1 imperatore. 

l
: Qualche giornale vi avrà recata la no­

tizia di preparativi bellicosi, e ciò pei tra­
sporti di' truppe e di vetlovaglio^pecial-
inente uei'tiiparlimenti del Nord e del Nord-
Es t : sono in grado di assicurarvi chetat i 
voci non hanno alcun carattere di ven ta ; 
• I A » I I I , f ÌJ. ' I • 

il trasporto delle truppe, di armi e,di prov­
vigioni da guerra è un semplice esercizio 

, fattoi per riformare il vecchio regolamento 
dei corpi del treno, artiglieria, ed ammini­
strazione ili modo che-si confaccia alle esi­
genze dei tempi, ed alle mutate condizioni 
della tattica' militare e delle operazioni 
campali in causa delle nuove armi da fuoco. 

Nei circoli diplomatici è annunziata per 
.certa la nomina del generale Fteury al­
l'ambasciata di Firenzoin'luogo del barone 
di Malaret. Tutti sanno che il generale era 
destinato ambasciatore a I*ietroburgo,mache 

•i >r i . i ii r , ' 

e le semplici individuali convinzione non si 
sa a qual criterio attinto, che sono peggio 
dede voci vaghe. 

Il deputato Salvatore Morelli aveva g'à 
proposta i' inchesta, ma non seppe addurre 
de» fatti, per gmstificaila. Ci sono ora codesti 
fatti ? Non ricercheremo so noa'-Si potessero 
addurre né il perchè.non furono &dsotti di­
nanzi al tribunale di«.M lauo. B sta che ci 
siano e raccertati, perchè né il Coartato né 
la Camera possano resp nger T inchiesta, co 
me dovrebbero lisolutan^ente respingerla, so 
fòsse domandata solo quale, soddisfazione di 
partito o qual mezzo di agitazione politica. 

voluto un tale togl trsi il cappello* Oh for­
tunati s ntomi del progresso! •—«ì^tù.1,7 

LIVORNO 

r r 

idee sovversive portate in seno all'Assem- per la malfermasalute;della propria consurle 
Mao A,A rw.; „ i • » i n • • <• • "dovette dee inarequell onoriuca destinazione, 
blea dai neo-rappreseutanti di Parigi,,lini- k ,„,..AriI1, ml n ! \ . e ,n n t .n »...„ I , „ ^ , . m n n i n 
ranno collo scavarsi da se stesse la tomba. 

A quanto mi si assicura tale cambiamento 
di personale non importerebbe uria diversità 

Le notizie di Spagna non hanno carat- nella politica francese in Italia. > 
' " ' "" • Sembra molto probabile una concilia­

zione fra Ilouher ed Ollivier. 
Alcuni parlano di modificazioni ministe­

riali, il signor Qllivier verrebbe chiamato a 
formar parte del nuovo gabinetto. Qualora 

tere d'importanza; solo a Malaga i parliti 
estremi cercano di sobillare il popolo mi­
nuto,, e servirsene di slròmeoio ai loro fini, 
per cui di giorno in giorno si temono gravi 

raMni. Pare tuttavia che il Governo prov­
visorio se ne preoccupi assai poco sei* ri in 
ed altri 'eminenti personaggi trovano il tempo 
di prènder parte in pompa magna per più 
ore, come ce ne informarono i giornali, alla 
processione del Corpus Domini; e pare 
inoltre che questa libera Spagna non sia 
poi, come vorrebbero alcuni, tanto invidia­
bile è da citarsi a modello! 

ciò si avverasse apparecchiatevi pure alla | siano. S' egli, ,no^, riesce in queato teat 
notizia delle più terribili avvisaglie fino dal | tivó si^yedirà costretto a cuayocare le G ^ e 
primo aprirsi del Corpo Legislativo. 

Malgrado le preoccupazioni elettorali, il 
Constitutionnel trova tempo di compiacersi 
per le ditlicoltà che il sig. di Bismarksta 
incontrando nel Parlamento federale circa 
l'attuazione delle nnove imposte: 
r & g o r n a l i a s i a n i , ^icei\ Constitutionnel 
non parlano j^e.jl^i mssemip sotpy^aiofja il 
pari to linerale nàz 'pnaft'.pdlil c q ^ e a i , fts-
ina k a proposito dei progdtti di bggo ii-
nuuz arii proposti al Parlamento loderà.e. 
L'opposizione, non v' ha più dubb.ò, vuol re-
spugere quella"' proposta pur obbi gare i l s g. 
di BiSoiak-^ricorrere alle G'ime/è prussiane 
se vuol pn/cararsi le risorse il cui In b.sogno. 

X l a ciò consisto appunto, -la .'Causa precisa 
d«l coLfl>fctofc LA Custuu/aone prussiana ac 
corda ahe.Cd'^ertjj^^ifittio faMm Jeppese 
ma non quello di votare le entrate. Le-.iDi 
poste esisieuti sono nei-oeu.^di,annq iniànno 
a- menò che'tìon siano abolite o OiOd.fìjate 
nella via legale ordinaria. Questo siàteuia è 

il eccellente >per vi - go^rtiò-"tìdchè non esiste Ljalfi©^ dal nostro Gólfj per il canale d; Piora-
deficit,. e sopratutto tìiiChè vi h» un'eccedenza | binò la squadra di;, ovoiuz^rie sulla d ipu i ' 
cegi' introiti, ma cessa di essere vantaggoio 

b.quaqijléj v* sia, un.soprapui di spese ned^ una 
i|istitfijieoza 4i-fentifate: allora bisogaa rivol­
gersi alle Camere. ii, 
\ E* per isfuggire a tale recesaità che il can­

celliere prussiano ha voluto riportare sai bi­
lami o federale le nuove imposte il cui prò. 
dotto è destinato â coprire ii deficit, prus-

mere 

stesso s g . conte: & 
Preg. sig. direttore del giòrrra!e Xó Scoglio, 

\ v Livorno, 27 maggio ,186& 
Troppo sarebbe, e/non so quinto conve-

n;ent*v se, io, volessi rispondere a tutte le-
vosire furibonde accuse. . , 

A voi basti,il sapere che del m»o operato 
rendeva sempre cònscio l'imperiale mio go­
verno e mai n'ebbi r.mprovero. . 

Voglio sperare che oltre essere tanto feroce, 
vorrete esaere anco gentile nel pubblicar© 
questa^m^ nel vòstro giornale, e ce rn i i r i -

'sparaaerete W> infocare il• patroc mo • dello 
vostre vigenti leggi Fulla' stampai o w f * ° ^ 

Il conte De Crénneville 
NAPOLI, 29. - Òggi i'sono partiti alla 

volta tteitr Sedia 1 prof L gnana e Fergila, 
incaricati dal ministero dell'istruzione pub-
blca1 della ispezione de'licei dell'isola. 

Il prof. L gnana andrà dopo in Levante 
per ispezionare le scuole clu le colonie ita­
liane hanno impiantato colà. (Pise. OHor.} 

SPEZIA, 30. — Abbiamo da nostre par­
ticolari informazioni-- come domani mattina 

^ 

scorge l'oggetto e le conseguenze possibili 
della lotta che durante gli anni della guerra 
rimase sopita per risvegliarsi oggi con mag­
gior gagliardìa. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 31. — Sabato sera a ore 8 f u n ­
gevano provenienti da Roma alla stazione-di 
Firenze h LL. AA. il duca Giorgio e la.du-
chensa di Sassonia Meiiiingen con la loro, figlia 
principessa Maria e un -numeroso seguito. Le 
carrozze reali condueeva'no gli angusti viag­
giatori a palazzo fit t i , ove S^ Mi cucondato 
dal suo seguito era a riceverli; ; ; V 

Oggi, lunecì, avrà luogo un gran pranzo 
a P.t'.i in onore degli augusti ospiti. , ( 

(Nazione) 
— 31. — Le LL. AA. RR, il principe e 

la prinepessa di Piemonte giungeranno alla 
R>gg»a martedì sera,, venendo,da Livorno, ove 
arriveranno diretta uenje movendo da S ^ p U 
a bordo della fregata V Ittita. (idem) 

LODI. E< succeduto qudcha disordine per 
la processione dei Corpus Domini non avendo 

v 

lì 

^aoitana balirà- pure S. A. R. la duc^èasa 
/ r^oà ta 'pe r andare ad incontrare il principe 
Umberto' che(1in unione alla prinepessa Mar-» 
^hH,rìta muoveranno da Napoli aulia pirofre-
gata Italia. — Le LL. AA. RR. si feohe-
rahrio eòa la squadra suddetta a L verno p(er 
indi dividersi dal principe Umberto e ritor­
nare in qutsto Golfo. . (Speéià) 

r •,;---M'.lt/4\Ì'iX'4' 
UUO 

nanw^u4 

prussiah'e dpve.vedremp;a fjunovarai 1̂  lo^ta 
di una: vòlta. L'ppnQSiziope,'volendo prestar 
fede V, suoi .orgi^i,^embrà risoluta a respin 

Tnoliamn dall''7wi»Vmj> il «PonAnfo àr f, gwe'TOtt^.ÌevnttQve'tasse; in. eo.mpenso eisa logliamo da» Opinione il seguente, ar- | a e u 0 r a e r à i cen^ imi adiizionaU alle imposte 
ticolo che pubblichiamo associandoci pie- } diretto, e ciòperunvanuospltanto^nDaoao^a 
namento al suo giudizio. * ' s i potére, secondò le sue convenienze, accordare 

p (71 ! 

• ^ 

( < } M • 

»<t«g'<ĝ ' *, 

& 

1 L'oa. l Perràri non sembra soddisfatto del I V*mta 1 , ? 8 t ì t t S ! » n a a l m i f e 8 0* a-A. i^i . ! tassa.- •-- -̂ ̂ i ' i «jt.'i'i u A 
o coutro il i-tote set* f w*000• ' e 

ppma profferita la 'sentenza ! l l ministero prussiano dal suo canto fa di-
' • ' • ' ' "*uarare dagli organi suoi chi non accetterà 

'compromesso che lo collocherebbe • sotto 
dipendenza della maggioranza: da c ^ ' s i 

i recente processo di.Milano contro il < 
! tino Musw.'W aDnJna profferita la si 

, 

NOTIZIE ESTERE 
duo' -li, . 

FRANCIA. Li.Commissione franco-belga 
è, a quest'ora, in possesso di tutti i mato-

. r.iali. necessari, ipj9ftjConiurr.e,a> buon;, ter mine-
jjl lavoro',che; le òìaffadato.-:, (1 , - , .:* 
— i l i <\'Monifaur$')nonostante le smentito 
della k'atrie, fio stiene cha il .terna, ne della oc­
cupazione francese a Roma è .fissato al •mese 
udì sette * b te, ed agg ungei che il govèrno p'au-
..tifiCiO deve aver g«aoricevuto 3avviso di Que­
sta risoluzione. 

• 

• fin • . 
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GIORNALE DI PADOVA 
*^j rÌ;V+*4;L *». ' \J . 

PRUSSIA.. — La Gazzetta tedesca del 
Nord di Fensbourg pretende sapere da fonte 
sicura che le trattative riguardanti la retro­
cessione dello S hle«w g del Nord furono ri­
prese per iniziativa della Prussia medesima. 

SPAGNA. — A Tortosa si sono riuniti i 
rappres*manti dei comitati repubblicani delle 
Provincie di Aragona, Catalogna e Valenza: 
essi formarono un vero Congresso, verificando 
ì poteri dei deputati. Costituiti solennemente 
in assemblea hanno dichiarato 03sere urgente 
per la Spagna di proclamare la repubblica 
federale redigendo all'uopo un manifesto al 
popolo sp«gnnolo, sotto il titolo di: Patio 
federale di Tortosa. 

La stampa republicana considera questo 
patto come il preludio d'un gran patto fede­
rale di tutte le Provincie della Spagna. 

SVIZZERA. - Il 25 u. s. i muratori e 
gli scalpellini di Losanna si sono^ messi in 
isciopero, non avvennerro però disordini di 
sorta. La gendarmeria e sul luogo. 

* • • < • » * 

( 

PARLAMENTO ITALIANO 
• • • • 

C A M E R A DEI DEPUTATI 
Tornata del 31 maggio. 

Presidenza n a r i . 
La seduta è aperta alle Ufi colle solite 

formalità. 
L'onorev. Ferrari osservando come du­

rante e dopo il processo di Milano alcuni de­
putati siano giornalmente fitti segno dalla 
stampa agli attacchi d'ogni natura, chiede 
anche a nome d< gli on. Damiani e LA Porta 
,che si proceda ad un1 inchiesta parlamentare. 

Presidente dice che questa proposta deve 
esaere trasmessa al Comitato privato. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di Ugge del bilancio delle spese. 
( I tre articoli del progetto sono approvati 
senza discussione. 

Si procede all'appello nominale per la vo­
tazione a scrutinio segreto sopra i due pro­
getti di legge relativi al bilancio. 

Eccone il risultato: 
B>lancio dell'entrata 

Votanti, 186. — Favorevoli, 151. -
trarì, 35. 

La Camera approva. 
Bilancio della spesa. 

Votanti, 186. — Favorevoli, 145. -
trari, 41. 

La Camera approva. 
Messedagh'a presenta la relazione sul prò-

catto d\ Ugge per il cor corso dello Stato 
nelle esperienze del aistema funicolare in ven­

a t o dall'ingegnere Agudio. 
Si apre la discussione sul progetto di legge: 

'prosciugamento del Ugo d'Agnano. 
Pulasciano propone la questione pregiu­

diziale. 
. Minghetli (ministro d'agricoltura, industria 
e commtrco) combatte la propostaPalascia-
4K) e sostiene il progetto. 
, Badassi, Tofano, Minghetti, Monti-Co-
molano (relatore) prendono la parola in vario 

i .senso. 
Respinta la questione, pregiudiziale la Ca­

mera passa alla discussone dell'articolo che 
è approvato senza discussione. 

La seduta è|sciolta alle ore 5 \fi p. 
Essa :.:'i 

I 
Con-

Con-

E NOTIZIE VÀRIE. 
Accademia di scienze le t te re ed 

a r t i . — Seduta del 30 maggio. -~ Lesse 
TO. S. G. Batista dott. Mutoli. Accennò 
al Congresso scientfico di Francia .che si 
radunerà a Mompellieri il 1° dicembre dèl-
l'anuo corrente per dire, come nella sola se­
zione medica dovrannosi trattare 35 quesiti 
importantissimi, dei quali, uro sui vani me­
todi di estrazione di Cateratta. 

Opina 1' 0. S. che incompleta debba riu­
scire la soluzione di questo problema in 
quanto che occorre quasi un metodo spe­
ciale di operazione per ogni genere di cate­
ratta e come il processo debba talora mu­
tarsi durante l'operazione. L'egregio oculista 
frattanto intrattiene Va lunanza sui casi nei 
quali tiova opportuno l'operazione che viene 
denominata estrazione lineare, Q'iestì casi 
comprendono le cateratte molli e Alide dei 
govani, le fluido-cistiche con nucleo dei vec­
chi ed altre specialissime. D scrìve i varii 
tempi dell'operazione il modo con cui egli 
l'eseguisce ed i brillanti risultati ottenuti. 
3STei mentre parlò de' casi clinici avuti si ri­

tenne in obbligo di ringraziare pubblicamente 
il Priore de' Patebene fratelli il quale rac • 
coglie gratuitamente dietro sua raccoir.ania-
zone nell'ospitale per quattro, cinque mesi 
malati pe'quali occorre questo tempo pre­
paratorio all'operazione, facendo così e opera 
di carità e cooperando a portare materiali 
pratici alla scienza. 

Termina 1' 0. S. esternando il desiderio 
che la risoluzione del tema che vìen proposto 
a sciogliere al Congresso di Mompellicri sia 
data da un Congresso di spRCialisti. 

l i» Camera di C o m m e r c i o ed arti è 
convocata per domani alle ore 12 meridiane 
peo discutere e deliberare intorno ai seguenti 
argomenti: 

Sulla tassa camerale e sul relativo regola­
mento per inazione della medesima*, 

Quesito da inviarsi al ministero pel II con­
gresso delle Camere di commercio; 

Sull'unificazione legislativa; *. 
Comunicazioni diverse. 

: . . . . . • • • L • 

Osf»lrJi Maritai. — Il Comitato promo-
tore di Padova ha pubblicato il seguente ma 
nifesto: 

Quantunque per la ristrettezza del tempo 
non sia stato ancora eretto l'Ospizio Manno 
al Lido di Venezia, questo Comitato, mosso 
dal desiderio di procurare fino da quest'anno 
a' nostii fanciulli poveri scrofolosi il beneficio 
della cura, prese gli opportuni concerti colla 
benemerita Presidenza del Comitato di Ve­
nezia, per provvedere all'alloggio, al mante­
nimento e al giornaliero invio dei bagnanti ai 
Lido. 

i 

Ecco ora le norme che all' uopo si rendono 
di pubblica ragione. 

I fanc u li del Comune di Padova saranno 
inviati in Numero di venti in due spedizioni, 
la prima delle quali si farà il 12 Giugno 
p. v.; l'altra in Luglio, precisandone il giorno 
a suo tempo. La durata della cura balneare 
per oiascuna spedizione sarà circa di sei set -
timane. 

Ad ottenere il beneficio della cura gratuita 
si richiede: 

a) La provata esistenza della malattia scro­
folosa; 

h) L'età non minore di 4 anni, ne supe­
riore a 12; 

e) La impossibilità nelle famìglie di sop-
penre alle spese della cura: a parità di c.r-
C03ianze sarà preferita la miseria più con­
clamata. 

d) U irreprensibile moralità della famiglia 
cui il fanciullo appartiene. 

I genitori o tutori dei fanciulli, che pos-
sedono tali qualifiche, avranno a presentarsi 
ai Medico Condotto del loro Circondano, il 
quale, dopo accurata ispezione, rilascici à al 
fanciullo un oart.ficato da presentarsi alla 
Commissione Centrale per la definitiva am­
missione. 

I Medioi Condotti di Circondario, compresi 
dei tìiantropico intento, si prestano di buon 
grado alla visita e al rilascio dei certificato, 
nei giorni di Qioveat, Venerdì* Subbato (8, 4,5 
Giugno) dal mezzogiorno alle ore 2 pom., 
al piOyno loro Uooi*oìLÓ. 

La Commissione Centrale, cui devono es­
sere premati ì certificati dei Mtdici Con­
dotti, risulta composta dai: 

Doit. GIOVANNI Cav. BERSELLI, Medico Mu­
nicipale. 

Dott. GAETANO MAGOIONI, Direttore dell'I­
stituto Centrale de^li Biposti. 

Dott. JACOPO MATTIELLI, Medico degli Asili 
Infant li. -

Dott. GIUSEPPE PELLIZZARI, Chirurgo Pri-
mano delio Spedale 0*v.le. 

Dott. GIANNANTONIO GIOPPI, Professore di 
Oculistica all'Università ai Padova. 

Essa Commissione si riunirà nei giorni di 
Lunedì, Martedì, Mercoledì^,%, 9 G ugno) 
dalle ore 10 ant, al mezzogiorno, nel Pa­
lazzo Municipale, e precisamente neila Stanza 
attigua all'ingresso della Sala della Kag.one. 

Per agevolare la vìsita e la ispezione de' 
certificati resta destinato: 

il g'orno di Lunedi,! GMigno, pei fanciulli 
dei Crcondani I, 11, III, IV, comprendenti 

. le Pirroeebe Ognissanti, S. Soft*!, Eremitani, 
S. Francesco, S. Giustina, S. Croce; 

il giorno di Martedì, 8 G ugno, nei fan­
ciulli dei Circondarli V, VI, VII. Vili, com­
prendenti le Parrocche Servi, Torreamo, S. 
Tommaso Martire vulgo Filippini» Carmine, 
S. Andrea, S. Nicolò, S. Benedetto, Catte­
drale; 

il giorno di Mercordh 9 Giugno, pei fanciulli 
del Circondario esterno. 

I fanciulli non saranno ammessi alla visita 
della Commissione, se non muniti del certi­
ficato de'rispettivi Medici Condotti. 

I 
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La famiglie dei prescelti pel bigno marino 
in Venezia, tre giorni prima della partonza, 
ricaveranno avviso dell'ora e del luogo di 
ritrovo. 

Il Comitato è lieto di aver potuto tradurre 
tosto in atto quanto la carità cittadina aveva 
t\ liberalmente preparato, e si ripromette che 
i primi risultati delia cura, involeranno 
nuovi benefattori a nuove larghezze, in guisa 
che il soccorso possa essere impartito in pro­
porzioni più adeguate al bisogno. 

Padova li 29 Maggio 18*59. 
IL PRESIDENTE! 

F. COLETTI 
Il Segretario 

F . MARZOLO 
Il Cassiere 

M. SACERDOTI , 
• 

Soc ie tà I ta l iana di m u t u o soccnr-
HO e<Mitt*o B tinniti d e l l a (Spandine: 
— Riceviamo da un egregio amico nostro 
interessanti dettagli sulla Società italiana di 
mutuo soccorso contro i danni dalla Gran­
dine, e siamo tanti) più solleciti a pubbli­
care la lettera eh' egli ci scrive in quanto 
che avevamo l'intenzione di occuparci del­
l'argomento, nò ci spiace di essere da lui 
prevenuti anche per la uniformità del giu­
dizio che noi stessi avremmo dato sopra 
questa utile istituzione. 

Ecco la lettera: 
i 

Pregiatissimo amico. 
Nel Giornale che tu dirigi e che io sacra­

mentalmente leggo tutte le sere, ho veduto 
di frequènte far cenno delle diverse istitu­
zioni sorte dui 1866 nella nostra città, e mi 
sono eo*ì persuaso quanto ti stessero a cuore 
le cose cittadme sia dalle pubblicazioni dei 
resoconti dei Consigli comunali e provinciali, 
come dagli articoli che vai dedicando alla 
soluzione di questioni sociali, politiche ed 
eeonoarehe. — I) una istituzione però utile 
assai al paeae nostro e probabilmente desti­
nata a divenire ut hssima, non ho veduto che 
ti occupassi, e questa è la Società italiana 
di mutuo soccoiso contro i danni delia gran­
dine. Se non erro, or sono due anni, furono 
precisamente le colonne del tuo Giornale che 
ospitarono alcuni Comunicati di questa So-

i 

Venne tosto il 1859, e sebbene la guorra 
di quell'anno fosse causa ad un ristagno di 
operazioni pure la Società noie a profitto 
quell'epoca, si raccolsero di frequente gli a-
nimosi iniziatori, e quando Villafranca prima 
e poi Zurigo sciolsero il primo nolo della 
questione italiana, e che con generale dissi­
mulazione ognuno, esclusi i Veneti, fu con­
tento dell* eaito della guerra, riattivati gli 
affari, la Società con infaticabile lavoro die­
de opera ad estendersi. — Didatti nel 1861 
quasi tutte le Provincie Venete e Manto/a 
aveano già una Agenzia centrale con sede in 
Verona, e l'assicurazione anziché limitarsi 

I 

alla grandine, era stata estesa anche al ramo 
fuoco. — Le spese d'amministrazione cre­
scenti sempre in proporzione delle Agenzie 
che andavano institueniosì, ed i disastri at-
mosferic' di alcuni anni furono cause fort a-
sime ad impodirne lo sviluppo ; non pertanto 
la Soc età si soste» no, e non fu che nel 1860, 
e più tardi nel 1865, e nel 1866 oer i disor­
dini causati dalla guerra, che la Società do • 
vette richiedere ai soci qualche sacrifìcio, del 
qmde però nessuno si lagnò, esistendo in 
tutti la convinzione, che una Società di mu­
tua assicurazione avrebbe indubbiamente do­
vuto fiorire, ma che almeno nei primi anni 
di vita doveasi la^ciire da parte l'idea di 
vantaggi e di interesse. 

Con la guerra del 1866 riunito il Veneto 
alla Lombardia, la Società tentb estendersi 
oltre Mincio, ma preesistendo ivi una Società 
di eguale natura, si pensò tosto ad una fa-
sione, e si potè in brevissimo spazio di tempo 
tradurre in atto il progetto, e separate le 
dup gestioni grandine e fuoco col sorgere del 
1867 questa si fuse con la Società Reale di 
Torino, e quella eoa la Soc età italiana di 
Mutuo soccorso residente a M'iano. — Pas­
se! ò sotto silenzio il rifiato di Verona ad as­
sociarsi alla fusione -— poiché se l'atto e degno 
di censura, esso trova una attenuante nel 
dover rinunciare a quel centro di vita creato 
per opera di cittadini infat gab'li e BOVI uma­
namente attivi. — E' sperabile che anche Ve­
rona, la quale avrà sempre il mento dell'ini­
ziativa di una imprasa che fu g à feconda di 
risultati veramente benefici all' Italia, voglia 
un:rai alle 25 Direzioni esistenti nelle d verse 
Provincie della Lombardia, del Veneto, del­
l' Italia Centrale e del Piemonte e voglia per 
tal modo concorrere a rassodare la vita del­
l' istituzione ed a giovare così a; suoi citta-

cietà e quell di una rielle Compagnie d'as- J dini. — E' sperabile che «none Verona entri 
sicuraziooe a premio fhào — alcune insinua 
ziom d: una a detrimento dell'altre aveano 
data origine ad uu tatt becco, che non credo 
sia stato piacevole nò utile ai lettori ed invero 
se bene mi ricordò, dopo una lotta nella 
quale vennero usate dai contendenti anche 
armi proibite, essi ne uscirono malconci, con 
qualche centinaio di lire dì più nel b.lancio 
passivo, e col solo vantaggio di una iniiretta 
reclame alle rispettive Società. — Ma nò 
primi kè dopo questa incruenta battaglia vidi 
mai fatto cenno delia esistenza della Società 
mutua di assicurazione se non ricorrendo 
alia quarta pagina, ove le parole sono rare 
perchè si pesano e si pagano come negli altri 
giornali co»ì anche nel tuo. — Io credo 
però che valga la pena di dirne qualche 
cosa, 'tanto p u che la Società di cui intendo 
intrattenerti non è soltanto a'interesse cit­
tadino, ma essa ò già diffusa in mezza Italia, 
e sta per estendersi anche all'altra metà — 
siccome poi io sono un'ammiratore di questa 
Società, e sono anche socio, cosi pot ebbe es­
sere cha le tue vedute su questo argomento 
fossero diverse dalle mie, ed in tal caso ti au­
torizzo ad un auto-da fé di questa mia let­
tera «e^za che io ne abbia il minimo risen­
timento. 

Nel 1858 per cura di egregi cittadini di 
Verona sorse in quella otta la Società Ve­
ronese di mutua assicurazione contro la gran­
dine. - E a sauto il pensiero sotto tutti gli 
aspetti, mentre se le fiorenti società a prendo 
fioso davano una sicura base alla buona riu­
so ta di una società mutua, iniziava altresì 
una vasta asticarazìone di cui in allora l'I­
talia eia Boartfissima. e vi si poteva colle­
gio il principio politico come sempre av­
venne, poiché dopo oltre 40 anni di servitù, 
durante ia quale sono stati incessoti i pa­
tiboli, le forche e le prigionie, qualunque as­
sociazione portuva con «è il gei me. dell'oppo­
stone al Governo, e poteva easeie fecondo 
propugnacolo di idee liberali, di nazionali 
aspirazioni. — Appeua appena tollerata dal 
Governo, la nuova Società pose presto radi­
co; eia poco tempo dopo soltanto intravvide 
le gravi d fficoltà che avrebbe incontrate per 
reudtrsi font-*, a motivo della concorrenza 
che potevano farle le altre Società d'assicu­
razione a premi© fisso, le quali fatte gginti 
per un crescente proficuo lavoro di molti 
anni non aveano che a continuare nella loro 
via per essere un prepotente ostacolo allo 

l'sviluppo della Società mutua. 

i 

\ 

nella grande famiglia, poiché la sua mancanza 
ò vivamente sentita -, e&sa deve comprendere 
come la dispersione di forze sia a tutti pre-
gudicievole, e che mentre la Società Italiana 
fondando una agenzia in quela città, n n 
può dal lavoro dimezzato sentirne grave danno, 
la Società Veronese eoa forze assai limitate 
pub essere facilmente turbata nella regola­
rità della sua gestione ; circostanza che, m'è 
duopo confessare, se è possibile, ò d.nitide 
che si avveri, attesa soltanto la somma avve­
dutezza di chi la dirige. 

Questi brevi cenni io chiuderò col porti 
sott'occhio il progresso dell'1 Agenzia di Pa­
dova, ramo grandine, dall'anno della fusione 
a tutto l'anno corrente. — Nel 1867 essa non 
aveva assunti che 122 contratti coi premio di 
circa L. 45,000; nel 1868 li aumenò a 162 
col premio di circa L. 57,000, e nei corrente 
anno nel quale le assicurazioni si possono 
dire operate per soli due terzi, ha già ese­
guiti 207 contratti per circa L. 66,<J00, ed 

quindi presumib le che Pannata radioppi 
gl'introiti del 1867, risultato veramente am­
mirabile, tanto più se si riflette alle vicis­
situdini sofferte dalla Società, ai danni avuti 
per disordini atmosferici veramente eccezio­
nali ed alla concorrenza delle altre Società 
di assicurazioni di un'esistenza più antica, e 
quindi di fama conso idata. 

Eccoti in breve uu dettaglio che spero non 
ti sarà discaro. — Se, pubblicandolo, mostre­
rai aggradirlo io ti terrò informato dell'an­
damento della Società, tanto più che ai sta 
ora preparando una riforma dello Statuto, 
onde porlo in armonia con le condizioni mu­
tate della Soc;età —- se invece non lo trovi 
argomento abbastanza interessante, mandami 
agli atti e continua ed essermi amico. 

Tuo X. 

Avviso alle madr i . Di pochi giorni, 
nel circondano dei Servi, veniva tradotta alla 
tomba una giovinetta vittima di confluentis-
sima miliaie cristallina. Sino dal primo ap­
parire della traditrice eruzione, il medico a.la 
cura invitava al letto della paziente un di­
stinto collega per concertare insieme sul piano 
della successiva medicatura. 

Pochi giorni dopo la sopradetta ragazza 
• passava agli eterni riposi. Le facili donnic­

ciole del vicinato avuto l'annunzio del lu­
gubre avvenimento, gridarono in coro: che il 

ì medico Vaveva ammazzata/ I medici sono 
| di già accostumati a cosiffatti tributi d'onore t 
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aè sviliscono pel cinguettare di donne o • 
ziose ed ignoranti. 

Prese ad ogni modo le deb te e rigorose 
informazioni sulla causa vera di quella morte, 
jaocapricoiando siamo venuti in cognizione 
che la ragazzina coperta com'era io tutte le 
membra dalla miliare, aprendo la finestra af* 

• fac-Àavaai sui far dellaseiae persino dell'ul­
tima (1) alla libera aria per dare il salutò 
del cuore al tenerissimo amante, e por assi-

^urnrlo di non essere tocca dalla etisìa, ma 
pronta a risorgere pei fetta '.ente guarita, Quel­
l'impaziente pronostico non ebbe il suo de­
siderato effetto, mentre il soffilo della ve­
spertine aure aveva fitto retre cedere mortal­
mente quel tremendo esantema. 

(Registriamo per doveroso sent:mento di 
Vmstizia le circostanze che precedettero 
quel luttuoso avvenimento e le registriamo 
mer rivendicare l'offesa riputazione del me­
dico curante, e per ammonire le buone ma­
dri dell'obbligo ch'esse hanno di vegl are le 
loro creature gravemente ammalate, mostran­
dosi sollecite e non trascurate n«l provvedere 
i prescritti fumaci e nell'auimiwstrarli, se 
non veglino disperarsi p ù tardi col pian­
gere estinte 11 

Mercato dui bozzoli.— Come avevamo 
annunziato il mercato dei bozzoli e g a sta­
bilito fino da sabbato alla Caserma S. B*r-
tolommeo ; ma c:ò non basta perchè desistano 
dall'insolente opera loro gli scortichini in 
settatori delle piccole partite dei bozzoli : essi 
«oatinuano a violentare i venditori al loro 
ÌDg<-esso in città, e sugli angoli delle vie, e 

er distoglierli dal recarsi al mercato di 
j . Bartolommeo vanno spargendo la voce 
non sapp'amo di. quali tasse che ciascuno do­
vrebbe pagare per esBere ammesso in quella 
località. • : ; , 

Ma per confondere gV impostori basta re­
carsi un istante alla Caserma dove tutti pos­
so? o convincersi che non vi ha tassa di sorta, 
<ihe V accesso e gratis, e che vi si trova il 
pesatore pubblico pure gratis. 

Interessiamo tutti gli onesti ad unirsi con­
cordemente per mandare a vuoto questo false 
arti e violenze perpetrate a danno del com­
mercio e dei privati, non potendo bastare al­
l'uopo la vig-lanza delle Guardie Municipali, 
che per il loro scarso numero già lamentato 
non possono trovarsi presenti dappertutto al 
bisogno. Sollecitiamo inoltre la pubblicazione 
del listino dei prezzi per servire di norma ai 
contratti, e ci lusinghiamo che per V anno 
venturo il nostro mercato dei bozzoli aia re­
golato dt-tìoitivamente sui sistemi di tante 
altre otta. 

Il flMuwlo «91 Pnbblfiea SfieupeEza ha 
segnalato i seguenti arresti: 

A. S. per disordini oommessi in istato di 
nbbria<h'-zz8.V 

N. P. per questua. 
C. P. di Satvazzano (Udine) perchè privo 

di mezzi di sussistenza. 
T. P. per disord ni commessi in un caffè.. 
Le guardie municipali alla ferrovia arre­

starono F. L. facchino per ubriachezza. 
Bibliografi* musicale. Il S'g. Ame­

rico Barberi; egregio autore dell'opera: Scienza 
nuova delCarmonia dei suoni volle ulterior­
mente rendersi b nenie rito della se enz« mu­
sicale e dell'Italia col Dizionario enciclope­
dico universale dei termini tecnici della 
musica antica e moderna dai Greci fino 
a noi. D quest'opera, che consterà di 2 grussi 
volumi in 8V0 e che escirà a dispense di pa­
gine 64 ognuna, nou.fu pubV.cato fiaf> ad ora che 
il primo fascicolo, dove lessi un brillante ed 
erudito discorso dell'autore sulla tonalità e 
•sulla quarta maggiore: questo paria dere­
litto e maledetto delia famìglia degli ihter-
valli, contro cui si rivolsero le ire.pelanti ed 
astiose di parecchi secoli. La prima dispensa 
comprende tutti i termini dall' a all 'a», o 
quindi le cose più importanti e fondamentali 
della musica quali sono rappresentate dalle 
parolp; accenti musicali, accidenti, acustica, 
accompagnamento, accordi. Questi ultimi vi 
sono anzi distintamente esposti e eliaca­
mente definiti sì che anche in poche pagine 
lo studioso pub attìngervi savi e precisi pre­
cetti, norme sicure di corretta con lotta nei 
componimenti. Da ciò eh* racchiudesi nella 
detta dispensa, di leggieri e dato arguire di 
quanta importanza riescir debba questo gran­
dioso lavoro, segnatamente per chi si con­
sacra alla composizione musicale, e per tutti 
coloro che alla musica accordano le loro sim-
pate e qualche parte della loro giornata sot­
tratta all'asfissiante prosa del positivismo dei-
Pepoci. Tale opera eleg.mtemente pubbl cata 
dalla ditta Pirola Luigi di G acomo di M lano 
.avrà per complemanto il dizionario tecnolo­
gico degli strumenti musicali antichi o mo­
derai, compilato dal sig. Molossi; ed abbrac­
ciando rettor.ca, estetica, poesia linea e me­
lodrammatica, acustica, mitologia, mimica, 
$anto fermo, liturgia, contrappunto e tutto 
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quanto altro può aver affiailà cogli studi del­
l'arte de'suoni, tale opera è una vera Eici-
clopeta ei un innapprezzabile tesoro per lo 
Studióso museale e pel compositore di qual­
siasi genere d« stile ai» fam liare, sia dram­
matico, sia rplgoso. Rousseau, Lichteuthal, 
Boucheroa, Bsrtfòss, Martini e parecchi altri 
italiani e stranieri diligenti raccoglitori e de­
scrittori di storia, d'arti e scienze affini alla 
mmica, vennero dai Barberi scrupolosa nente 
studiati ed ove è opportuno fedelmente ci-
tati. R serbandomi forse al opera innoltrata, 
di ritornar sull'argomento, intanto mi è di 
somma soddsfazone l'aver qui gittato giù 
uu rapido cenno, onde per parte mia nella 
pochezza delle mie forze, pagar un tributo di 
giusta estimatone verso chi trovò in so stesso 
tanta lena da sobbarcarsi a sì pesante e dif­
ficile lavoro, di cui in vero, dopo tanto pro­
gresso dell'arte, si sentiva al prosante un as­
soluto bisogno. 

Padova, 31 maggio 1869. 
L. FARINA. 

Bitt liosgln Massonica. « La Pace » 
di Padova, e il gen. Garibaldi. 

VAvvenire Sociale foglio massonico di 
Palermo reca nella sua Rivista massonica 
del 18 maggio a. e. la noia e la lettera 
che seguono. 

Le riproduciamo a titolo di documento. 
Lettera di Garibaldi. Il F.\ G.\ M.\ ono­

rano, generale G usepp. Garibaldi hi diretta 
la seguente lettera ai F.\ doti B. Alesai, 
Ven.\ della Loggia La Pace, 0 .*. di VA !ova. 

Caprera li 29 Acrile 1869 K.\ V.'. 
•« Oar.'. F.\ Ven:. dell'i Loggia Mass. 

La PACE, Or/, di Padova 
«Leggo un» tavola del F.\ L. M. Bisson, 

Seg.\ della V*.'. Loggia, colla quale mi si 
dico che, essendo voi possessore di una Bolla 
di Palermo, firmata col mio nome, non vi 
credete autonzz vto a riunire la Loggia coi 
Gran centro della Massoneria nazionale se­
dente in Firenze, senza che io vi abbia detto 
il mio parere sulla questione. 

« li mio avvisò lo ho g à fatto pubblico 
con dichiarazioni a p h riprese e con lettere 
nalìe quali, da due anni, ripeto che, per fare 
l'Italia e farla libera con Roma capitale, bi­
sogna disfar le chiesuole e fare il fascio. Ora 
il fascio c'è, consinte in cento cinquanta Log-
tre accentrate al Gcand' Oriente sedente in 
Firenze e riconoscuto da tutte le Potenze 
massoniche della terra; il mio nome in basso 
della ci»colare di convocazione pel 31 pros­
simo msgg'o, all' Assemblea generale delle 
Logge, vi prova che io fò parte della Comu-
none massonica nazionale. Se volete essere 
con me non avete che a venirvi. 

«Gradite il Mass*, saluto del 
«V. aff. F.\ — a Garibaldi.» 

Una nostra parola. Fu detto <r Italia è 
fatta e non compiuta».... Ora si sarebbe 
trovato il materiale per compierla(?) — Oc­
correva un fascio) — Certo, almeno pel ma­
nipolo di Padova, è un fasciò che potrebbe 
giovare per le conquiste della pace, non 
per far rivoluzioni uè per l'arte della guer-. 
ra.... e convien quindi credere che il Ge­
nerale sia, come noi, persuaso che appunto 
è quello il lavoro che occorre, e manca, 
alla patria nostra l 

Uno s t i ano duello è accaduto ieri 
l'altro a po«a distanza da questa città. 
•— Quattro giovani, il maggiore dei qnali 
conta 18 anni, non si sa bene se per que-
st'one di giuoco, o per «ausa di donne, eb­
bero fio dal carnevale decorso a scambiarsi 
parole ingiuriose, e fecero proposito di bat­
tersi, quando V intromissione di altri aurei 
fece sì eh" il loro rancore venisse assopito. 
Tornati pe»b domenica Scorsa a contesa de­
cisero nuovamente di scendere sul terreno 
per dffinire ogni querela; ed a tal uopo 
stabilirono che si sarebbero scambiali un 
colpo d' pistola, e poscia avrebbe messo mano 
al coltello finche qualcuno non restasse fuori 
della lotta. Co ì. avvenne infatti ; perciocché 
i quattro giovani formando due distinti gruppi 
si recarono fuori Porta Montanara ed inco­
minciarono la tenzone. I colpi di pistola fal­
lirono il sogno. D; molo che impugnati i 
coltelli si scagliono l'uno sull'altro. I due 
avversari del primo gruppo si ferirono reci-
p-oca mente essendo l'uno cauto con cin­
que ferite, l'altro con sette. A quelli del se­
condo gruppo invece accadde un fatto sin­
golare e fortunato. Nel primo urto uno di 
essi ruppe su'-la bottoniera del vestito del-
l'avversar-o il proprio coltello, motivo per 
cui si desistette immed atamente dalla lotta, 
e si pensò di prestire soccorso ai due feriti 
chiamando un melico, il quale constato che 
versavano in pericolo di vita. Notate che 
prima dt recarsi sul terreno si dice che i 

• 
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i 

* • • 

• 

quattro contendenti abbiano pranzato insieme, 
senza mostrare odio o risentimento. 

In questo fatto, totalmente estraneo alla 
politica, ed ai partiti, io non fuò commenti. 
E' cavalleria ? Non lo so. Sottopongo il que­
sito alla considerazione di coloro che, come 
il Fimbri, ninno così ampiamente trattato 
l'argomento del duello, e ne hanno dettata 
la giurisprulnnza. (Ravennate.) 

Baohtooltura. — Pur troppo lo belle 
speranze concepite sull'allevamento dei bachi 
minacciano di essere o sono già in qualche 
parte deluse. 

Le notizie dello nostre provìncie si man­
tengono generalmente discrete, anzi buone in 
molte località, ma nell'Italia Centrale, e in 
Lombardia si manifestò nelle sementi giap­
ponesi, anch? dopo la 4i età, il cosidetto 
negrone, che distrugge alla lettera il rac­
colto. 

Speriamo tuttavia che il malanno non ab­
bia una grande estensione. 

Pel grtuoeatopl di Domino. — Al­
cuni giorni la il caso fece al domino un 
colpo straordinario, che a forza di pazienza 
e di calcolo venne ritrovato: 

Un giuocatore fece domino, mentre il suo 
partenaire e l'uno dei suoi avversarli non 
ebbe nemmeno a collocare una sola carta. 
Eccone la spiegazione: 

Tizio (ch'ameremo così il giuocatore vin­
cente) ha in mano il dopoio cinque, il sei 
e cinque, l'uno e bianco, il tre e bianco ed 
il quattro e bianco. 

Caio (1 quarto giuocatore, seduto alla de­
stra di Tizio) ha invece sei e banco, due e 
bianco, il doppio bianco, cinque e quattro, 
cinque e tre, cinque e uno, e tre e dus. 

Paolo e Sempronio (i due altri giuocatori) 
hanno le altre carte. 

* • 

Ora seguiamo la partita. 
T zio mette il doppio cinque. Paolo e Sem­

pronio passano. Caio giuoca. La partita con­
tinua e Paolo e Sempronio passano sempre. 
Tizio finalmente fa domino e Caio resta col 
due e tre, mentre Paolo e Sempronio hanno 
ancora ognuno sette carte. 

Secondo i giuocatori esperimentati questo 
h uno dei colpi p ù bizzarri del domino, ed 
è per co che io abbiamo riportato. 

(La Stampa). 
• /uomo © la solitila. — Sorto a que­

sto titolo, l'illustre Nicolò Tommaseo, la 
scorsa settimana, ha affilato per la stampa 
alla Dvtta G acomo Agnelli, di M lano, il 
manoscritto di un nuovo lavoro, destinato 
certamente a muovere la curiosità di chi 
legge in Italia e fuori. 
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nel reggimento dei lancieri di Novara tf 
aiutante di campo del generale Gialdlni 
moriva la sera del 30 maggio a Pisa, senza. 
che il padre chiamalo dal telegrafo giun­
gesse in tempo per abbracciarlo. 

Così spegnevasi nel fiore de' venttsei 
anni una vita ricca di speranze, e tanto 
preziosa per le rare doti di mente e di 
cuore dell'estinto, 

La notizia sarà sentita con generale cor­
doglio. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenda Stefani) 

NAPOLT, 31. - lì Princ'oe e la Princ?" 
pessa d< P- monte sono 'parliti stasera ali» 
ore 6 per L verno a bordo dell' Italia. 

LIVERPOOL, 31. - L'ambasciatore ame­
ricano Motley rispondendo all'indirizzo della 
Camers di commercio espresse ehq il desHerio 
del Presidente e del popolo degli Stati Uniti 
ò di mantenere coli* Inghilterra i rapporti 
sinceramente amichjvoli; soggiungo che i suoi 
sforzi tenderanno ad ottenere questo scopo* 

BERLINO, 31. — La Qattetta della Oroce 
dice eh» ìe elezioni francesi devono confer­
mare l'Imperatore nella politica pac fiv*,poi­
ché non ìuvvi dubbio che la F fattoi a desideri 
la pace. 

#WORMS, 31. - Oggi ebbe luogo la riu­
nione dei protestanti a cui presero parte pa­
recchie migliaia di persone. La Germania? 
l'Austria, la Francia erano rappresentate d$i 
rispettivi delegati. Il relatore £iienkal ae* 
cennando agli sforzi dì R*raa, dimostb la 
necessità chi"» ha il popolo protestante di or­
ganizzarsi. Dopo una discussione, adottassi 
all'unanimità la seguente dichiarazione : 

«La rinn'one dei protestanti protesta col­
tro la pretesa enunciata nella lettera apostO" 
lioa 13 settembre 1868 di ritornare nella co­
munione della Ch'osa Cattolica Romana, ad­
duce come motivo principile della soissora 
religiosa, gli errori gerarch:ci, e sopratutto 
lo spirito e le azioni dell'ordine dei gesuiti % 
protesta finalmente contro tutti eli ' forzi di­
retti a far predominare quei dogmi ube sono 
una negazionfì del'o spirito protestante. 

ULTIMO DISPACCIO 
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ULTIME NOTIZIE 
^^^_— 

• L'opera distruggitrice del Comitato pri­
vato della Camera trovò il suo compimento 
nel rigetto dei rimanenti articoli sulle leggi 
finanziarie; e la chiamiamo a disegno opera 
distruggitrice pensando a tutto quel tempo 
di lavoro intelligente ed assiduo che uo­
mini eminenti avranno impiegato per rad­
drizzare il credito del paese, come spera­
vano dall'accettazione di quei progetti 

Come sia giudicato il contegno degli op­
positori, e quali, effetti se ne prevedano 
già dimostrò il ribasso subito dalla nostra 
rendita negli ultimi corsi. 

Tuttavia non è da considerarsi come de­
cisivo il voto del Comitato privato, e sic­
come non vogliamo attenuarne né accre­
scerne la gravità ci rimettiamo al giudizio 
che ne darà la Camera in seno a cui deve 
riferire la Commissione nominata all'uopo 
dal Comitato. 

Ma il voto di ieri per la nomina de 
membri componenti la stessa Commissione 
ormai ci ha predisposto sfavorevolmente 
anche su quello della Camera, perchè si 
sono vedute in quel voto certe coalizioni 
di nomi, che sviano la bussola per qua­
lunque fondita congettura. Finora riusci­
rono eletti Torrigiani, Seismit-Doda e Fer­
rara: domani andranno in ballottaggio quelli 
che ottennero il maggior numero di voti, 
vale a dire: Mezzanotte, Maurogonato, Ma­
jorana Calatabiano, De Luca Francesco, La 
Porta, Martinelli, llieli ed Ara. 

FIRENZE l. — La Camera terminò la no-
m na della Commissione sulle coovenzmni fi­
nanziarie eleggendo De Luca, Maorana, La­
porta, Mezzanotte. Si discute circa l'autori^-
zazione alla lettura p*oposta dal Ferrari wt 
l'inonesta sui fatti relativi alla R>»gìa. Òi* 
vinini e Brenna non solo appongano ma de­
siderano l'inchiesta, e chieggono che la di-
ocu'sione in tal argomento sia fatta in puf)" 
blica seduta. Laporta eh'è uno dei proponenti 
osserva che l'inchiesta dev'essere personalef 
me rivolta a tutelare la d-'gnità della Camera, 
HD >po le obiezioni di Ricciardi e d'altri, la 
lettura fa approvata in seduta pubblica f 
leggesi la proposta fissata per la discussione 
di domati. 

SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — Questa sera la Com> 

5 pa^ma piemontese T. Mlone e soci darà la 
sua prima rapcesentazione. W annunziata la 
comraed a in 3 atti di G. Sorniani : La f$-
mìa del Condavià, seguita dalla brillanta 
eommediola *L merlo jy Lussiin. 

BORSA DI FIRENZE 
1 giugno 

Bandita 56 90 56 85 coup, stacc. fine giugno* 
Oro 20 72 
Londra tre mesi 25 92 
Francia tre mesi 103 70 10350 
Obbligazioni regia tabacchi 450 — 449 — 
Azioni » * 638 — 637 — 
Prestito nazionale 79 50 78 30 
Nominali 19.30 

Bartolomeo Mosùhm, aereaie resifionsabito» 

É corsa voce per Padova che mio fra­
tello Gio. Batt. Barbirolii, maestro di mu­
sica abbia fermato dimora a Treviso. Ciò 
non è vero: per semplici oggetti di pro­
fessione si è dovuto trattenere un mese in 
quella città, e sarà di ritorno entro pochi 
giorni. / / fratello ANTONIO, 

Il telegrafo e i giornali ci recarono la 
dolorosa notizia di una sventura da cui fu 
colpita la famiglia dell'onor. Cambray-Digny 
ministro delle finanze. 

Il di lui figlio conte Luigi, sotto-tenente 

Società Anonima Italiana 
par acquisto e vendita 

I> I JB E N I I M M O B I L I 
S o t t o s c t ' i z i o i i t t l»ai?>Mi«;a 

Vedi annunzio in quarta pagina. < 
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H E O I O D E C R E T O 
DI CONCESSIONE' 

delti 17 febbraio dHl'anno 1867 

PER ACQUISTO E 

R E O I O D E C R E T O 
DI CONCESSIONE 

detti 17 febbraio dell'arinomi 

1)1 BENI 
CIMPAGNU FONDIARIA ITALIANA 

costituita a Firenze ed espros.-amente autorizzata con R Decreto 17 febbraio 1867 

SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 

HOPITAL, 

HAUTER1YE 
MB ̂ * 

SORGENTI 
CELEST1NS, 

M E S D A M E S , 

CHOMEL 
O l 

! " 

i -

Capitale Sociale » I Ef>M M I L I O N I di Lire Italiane 
divìso in 10 Serie di un milione di lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni 

da lire ~2»££«m ciascuna 
. ' • Sede Sonale: Firenze, Via Nazionale, 4 

X > 9 A JMLJML 
Mb'i cheBe", LUIGI N1COLINI Presidenti 

xo 

S u c c u r s a l e p e r V I t a l i a TOEAAGHi GADET i n Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza dilla, Borsa 

UtIllttY d e l l e n c q u e d i Vic l iy . —« L'uso delle acque minerali di Vichy ò diventato 
quasi generale. L'azione benefica dì queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
che attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli omini addo­
minali, — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sano, che evitano 
col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
que minerali t.re<so tutto le nazioni incivilite. " 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la C ì r a m l c G e l i l e si applica allo malattie 

Consiglieri: T e s t » co. Gustavo, banchiere. 
F . A- W c n n c r , direttore dello 

fabbri he cotone n Salerno. 
I J . n i o d e » » , negoziante. 

r K < H n r c l i l , ingegnere 

Consiglieri: R u s c o n i co. Carlo, referendario 
al Consiglio di btato. 

n io l lo i a r i avv. Andrea, depu­
tato al Parlamento. 

Di T r e m o l a , marchese, 
I t u s l t a n o cav. Felice. A* G e m m i , idem. 
J a n d e l l l Giuseppe, possidente. I Segr. del Consiglio: l » u c c l n l avv. Giovanni 
lt c i t r i n i Raffaello, idem. «Consultore legale: cav. dott. O , C i a m p i » 

G O M I T A T O D I P A R I G I 
g a l l i n a i Achille, deputato «1 c'orbo legislativo, commendatore della Legion d'onore. 
ld© J l .a^ea i i^e ing. del Corpo civile,' cav. della Legon d'onore. 

tnoQillIari t direttore dell' Epargne, cav. della Legic W» I*e R'ontli 
! 

on d'onore. 
Avvocato l i . ÉtAl^lTEStfA Dire t tore 

i " SOTT UZIONE PUBBLICA 
alle 4000 Azioni della TEHZA Serie 

La sottoscrizione è aperta a datare dal 1 giugno 
Firenze presso 15, T e s t a e C. banchieri. ' PADOVA presso il signor C a r l o V a s o n 

«.tU tf-> KlJ..». n-» .1 .1 . _ _ t . , i .. (I via de' Néri, 27. 
Milano presso C o m p a g n o n i F r a n c e s c o i 

<v bhiu-h., galleria Vtioriò Eman. 8 e 10. 
ld, alla B ianca f r a n c o - i t a l i a n a via san 

Pietro all'Orto, 8. " ì * 
Torino alla l l a n e a f r a n c o I t a l i a n a , via 

Carlo Alberto, 18. « < < 
Venezia presso B;«toarclo I , c i s banchiere, 

S. Marco ai Leoncini, 303. 
Belluno presso O . P a g a n i C e s a d'rettore 

desia Banca del Pop/lo (sede Belluno). 
Siena'(iVeM'o f a r l o L u z z a t l e C o m p . 

banchieri. 
Bologna plèsso Ci. S a c c h e t t i e C. bandi. 

cambiavalute. 
Napoli presso l » e t r u c c l R a f f a e l l o e C» 

banchieri e oòmuiiss oliaci, via Largo 
Trinità Maggiore, 33. 

Palermo presso % • C h i a r a m o n t e B o r d o ­
n a r o banchiere, l 

Bari presso T r a v e r s a M a r t i n o q.m Fi­
lippo, banchiere, via Argiro. 

Roma presso IMUrlgnolt e T o m m a s l n i 
banchieri, via del Corso, 374 

Messina presso F . e G- d i Ocan. I H a u r o -
m a t i , banchiere. 

Alessandria d'Ejiito presso "V. A . P e p e e 
C-, hanehiori. u '. 

Ed in tutte le altre città d'Italia presso i signori corrispondenti della Casa Bancaria 
B . T E ^ A e q . • • ••" • sJV-;; 

Le 40w0 Azioni della 3.a Serie vengono omesse Alla Pari ossiano it. L. S55Q, desse go­
dono gli etessi privilegi di quele della prima Sene ehcnel 1868, produssero il *G p e r 

':i mento o di quelle della seconda'Sèr te' emesse ora in Francia e che si contrattano con un 
r premio. Desse hanno diritto ad'interesse: del 6 per conto, con rodimento a, datare dal 1° 

Jjgetuaio scorso sùlie somme versate entro il corren e anno, tócche costituisce, tenute a eal-
•• -colo le diverse scadenze fissate qui in appresso pei versamenti, una bonificazione di circa 
, lire 9 per ogni Azione. 

V e r s a m e n t i 
Lire 5 0 — all'atto della sottoscrizione 
Lire "55 — dal l al 15 settembre prossimo 
Lire o O — dal,,l al 15 dicembre prossimo 
Lire-96 — dal ' l al 15 marzo 1870 

del fegato, l ' f i lonl ta l o l ' I l a u t e r l v e per lo stomaco C é l c s t i n s per la renella, il dia­
bete, l'albuminuria, C h o m c l per il catarro polmonare, M e s d a m c s per la clorosi e leu­
correa. 

B a g n i d i Vlcl iy coi sali naturali estratti dalle ncque. — Questi bagni presi simulta­
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — P a s t i g l i e d i g e s t i v e a i salii 
n a t u r a l i - Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi debojj, neutralizandone gli acildi 
Esse si prendono prima e dopo il pasto. 

/ prodottidello SlafnUmentQ.Ufwale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 
B E P O S I T I in P A D O V A allo farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 

LUIGI', i Piazza-delle (Erbe; Si' • l i ' f i ; ' , i i j i 14. p. n. 187 
ntxi m\—t K * V 4 i »^»t 

L'efficacia di que­
sta preparazione è 
constatata dal 1857 
lai più celebri me­
dici Da qualchetam-
pj molte imitazioni 

. ... T . .. .......:......... .... si sono prodotte ma 
nessuna di'Queste ha potuto sostenere il paragone con il prodotto presentato dal nostro 
stabilimento.,,Anzi c'impegnamo di avvisare il pubblico di richiedere sempre questo sciroppo 
di un bel. color di rosa, iqai bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta. 

Sotto là sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato si 
forta rapidamente alla salute. À-

\\\ suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffredori, nei catarri, nelle bron­
chiti, irritazioni di petto, eoe. • 

•DEPOSITO — in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo o P l a n c r l e M a u r o 
all'Università e R o b e r t i aj Carmine. - ^ m\ \ •,- 11 pub. n. 10 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
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All'atto del secon 
4, y,ate le ricevute nomi 

Sot^oscrittori i titoli al portatore negoziabili 

• 8 5 0 •• $ 
ido versamento, e cioè dal 1 al 15 settembre prossimo verranno piti- * 
inative comprovanti l'eseguito primo 'versamento^ 'dati in cambio 'felli * 
j.l nnrt.Ri,ora negoziabili.! ' ' ' ' ' ' ' u:"l I dì ;<ìh>'i' 

2 p. n. 237 
1 programmi sì distribuiscono gratis dagli incaricati1 della sottoscrizione. 
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Trovasi nella 
fa.vb.ica privi-
legiata 'd i l 'Bo-
n i c n i c o C i i a -
« lagn t i inu Ve-

^ez ia , .San Gregorio N. 178 ad it. L. 75. per 
,4«>nto kilogrammi 

Pronta oassa sconto 2-per 100. 
2 p . I). 242 v ' 
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prof. ab. < Domenico 2arpe)ìon 
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l e P i l l o l e tli H o l l o w a y 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto ilei mondo" 
. intiero. Tutti i disordini del fegato e dello stó­

ppia co cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza. Fsse Pillola invigoriscqno ó ristorano, 
aila Baiato le più debilitate costituizioni, correg­
gono t u t e le impurità dei sargue, provengano 

_ ^ esse dalla vecchiaia, imprudenze delia' gioventù 
intieniperan*a'0-filtre:càuse^xsono di fatti un'ottima medicina generalo, per quasi 

K . tu t tUim »lori a 'anali è soggetto fi genere umano. Cantra le malattie de fanciulli e 
delle femmine, tòl PiUóle sono veri specifici. 

-'• \ ; ̂  - • :5'' 'v : ''^iig^ciit!» di lEoiloway 
i i 

Pivetta e comp. — Nlllà;no,; BertarellilG. di Tommaso.— Torino, L. F. Ronsani — 0«-
nova, G. B^uz<a ^ . Alessandria, T.ornmaso Basilio — Bologna, C. Bonaria .-^Savona, L, 
A.lbegan — Trieste, J. Serravano. (i t : 60 p. n. 19 
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(3-2. 6) 
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Questa Lot te r ia è loei^rnessa; in tu t t i g l̂i S ta t i 
l a 

<J VI SONÒ V N;;ÌtE .STRAORDINARIE PER OLTRE 
J 

^ ^ — r - « - .̂ STe-iJJj t 
Lo estrazioni ne sono sorvegliate daljo Stato ed' avranno principio còli' 

11 O' i 'U G;,3Sr O : 
11 mio banco non dà titoli interinali o semplici promésse, ma offre g l i 'E f fe t t iv i T i t o l i O r i g i n a l i garantiti dallo Stato, che co-

•jteno soltanto--'• u ' ' ' ' ' " ' ' '"'' >'' ' ''' '' •,^•• *I : ' 
o I W e ti a l O - . , 4 . ? S S ' ] ia b ' g W U dol.a Banca Naz ione .taliana 

Chi spedirà la suddetta stimma1 ò p equivalente in lettera aiTranaata all'indirizzo in calce, riceverà 
'diia i l - s n b V é s e . ^ 1 ' - " - • ' " ' • ' ' • • •-' . ' ,, '.' ' , ..'' '• ',-' - . • - . 
i ' v»>!»Iii;queste I . o l t e r l c non «5 es l i ' i iggono o r m a i c l ic p r e m i 

I'.'U. Le, prin-iralì vincite, sjsn.p'Jiii ^ógjnj «&«;««© U ' * ^ « ' ^ 0 0 11 l O O d w o - « « , « « 0 - 3 0 , 0 0 0 - » 5 , o o o - - , ri 
a f A^OOO, 4 due da l » , 0 O O - tre da .'$ 0 , 0 0 0 - àWftw &$0OÙ ti cinque *da 5,0.OO e da 4 , 0 0 0 -.quattordici da 3 , 0 0 0 - centocinque 
a iVOOO - sei da" l ,&00 - sei da' 'ft^OO - centocinqu,uitas.n da f , 0 0 0 • . , . ijuecentosei da 5 0 0 - S3i da 3 0 0 , - duecentoventiquattro 

4& » 0 0 , poi 22,400 vincite da f IO - I 0 O - SO e 4 0 di premio. 
. U listino ufficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscrittori 

d- cointeressati1 ( ™ '<- '<• ' ! . • • • • : h, ni •>, : .j « 

i 
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à tosto i titoli assicurati, qualunque 

0 Mwalir ttentfyriàiu^u o'u^ea àtyaca pep 
tutte le cure delfa bocca. E-isa raffermala 

l gengive e preserva ,i denti 'Jalfa oarie. 

XlBEIVltllENTIFRICE SOUDIFIE 
Noa e m<*i ti up^u irtououiUuu.n^ ya'̂ ùiw ele­

f an t e , nuova deliziosa preparazione; essa dà 
ai dmti il bianco jl più eclatante, rafferma 
ìe gengive e noh/hà l'inconveniente delle poi-
vari e degli iòppiati dentifrici che contendono 
i più delle volte acidi dannosi che attaccano 
lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello 
scazzottino, colora le crine, in rosa o comu­
nica quest'istesso colore alle gengive ed alle 
labbra. 

Deposito presso i sigg. Rigaud e C. profu­
mieri, 45 rue de Richelieu a Parigi (Francia) 

In Padova presso ANGELO GUERRA a .'San 
Carlo. t 10 p. n. 17 

da 

due da SO,000 » due 

[ N è la favorita dalla fortuna ; .^aC^SA.. 
I m i e i t i t o l i l i n n n u iinneeeesBloaAale fort i . 

Finora pagai a diversi de'.miei clienti compratori di titoli i 8*giunti p u m i : -i.. le i rmcipali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500, 
160,000, 130,100, diverse vincite da U5,000 e da 11-0,000; ultimamente ancora la più grande vincila di fiorini 127,000, ed ali ultimo Natale 

^ a g a i ancora la più grande vincita ad un mio compratore di Firenze — LAZ, «AH®* COMI* in Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

•ili i ì i J. 

/?> 

. D e suoi 

PRINCIPALI CONTORNI 
dei math. P. SELVATICO 

a l i . ti 

i 

I t Tip., Sacchetto 1809 


